
Comunicato Stampa

PAOLA MOSCATELLI: DONNA-ARTISTA DI VERSATILE PENSIERO

Paola  Moscatelli  è  senza  dubbio  una  figura  di  pregio  all'interno  del  comparto  artistico
internazionale contemporaneo, che si distingue non soltanto per le acclarate e indiscusse qualità
pittoriche tecniche e strumentali, ma anche per il variegato corollario di pensieri e di riflessioni, che
animano e accendono il suo appassionato impeto creativo. La Dott.ssa Elena Gollini al riguardo ha
messo  in  evidenza  l'importanza  della  poliedrica  versatilità  di  pensiero,  che  domina  l'arte  della
Moscatelli e la rende estremamente guizzante e stuzzicante nella sua eclettica visionarietà. In tal
proposito ha affermato: “Il ruolo di versatile e poliedrica creativa ben si addice a Paola, incline ad
una ricerca sempre innovativa e protesa a conquistarsi una posizione nettamente distaccata dal
concetto di arte semplicistica e spicciola, sommaria e superficiale che spesso tende a rientrare in
un  cliché  negativo  di  consumismo  massificante.  Paola  sperimenta  delle  impostazioni
rappresentative autonome e si proietta su una mimesi semantica indipendente, approdando ad un
proprio  meccanismo di  orchestrazione  narrativa  che  viaggia  di  pari  passo  con  la  sua  indole
volitiva, trasformista e curiosa, con la sua personalità caparbia e tenace. Ritengo che la parola
chiave  resilienza  sia  assolutamente  consona  e  congeniale  per  indicare  la  forza  della  sua
intraprendenza e  l'energia della  sua propensione a procedere in  modo coerente e  responsabile
senza fuorvianti deviazioni. Protagonista della sua pittura è in primis la sua mente, la sua ratio
lucida, acuta e arguta, la sua mentalità perspicace e lungimirante che riesce sempre ad andare e a
vedere oltre. Paola guarda ogni opera come un simbolo che riunisce tutto insieme in perfetta e
bilanciata alchimia. Le immagini sono sempre composte su più piani e su più livelli sequenziali di
ricettività,  affinché ciascuno possa soffermarsi e approfondire ogni dettaglio e ogni particolare
scenico. Paola parla allo spettatore sussurrando lentamente e sottovoce il proprio messaggio, non
le  serve  urlare  e  gridare  con  esasperazione,  preferisce  invece  stabilire  un  contatto  suadente,
usando un tono lieve.  La versatilità espressiva diventa dunque estremamente avvalorante nella
disposizione del palinsesto compositivo contenutistico e rivitalizza l'imprinting comunicativo. Ogni
quadro è come uno scrigno prezioso, che contiene e conserva custodendolo un patrimonio cifrato di
significati,  che  Paola  immette  dentro  e  vuole  che  vengano  scoperti  man  mano,  senza  fretta,
ascoltando la sua voce che riecheggia e risuona virtualmente tra le pieghe pittoriche e affiora
come un canto melodioso, dolce e delicato, ma altrettanto avvolgente e permeante”.


